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LE ULTIME ORE 



<,6 



FRANCESCO BDRUMACCHI 



S 6 E NE IN TERSI 

S 11 & V. 
POSTE IN MUSICA 

DAL M. FORTUNATO MAGI 



MI MOll ALLA VIRTÙ Eli AL YALMIGIVILK 
IX LUCCA 
la mattina <tet Si settembre 1865 
min sin im i. b. < ou i ero 




LUCCA 



1869. 
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11 preieule libretto ponesi sollo U tutela delle legni 
vigenti 'lilla |irO|iriela IcIlrraTia — Quol;i rdi/m 
ne e di spellane della Sifoni a Palmira l'nilmlii. 



Prezzo — Cemcsimi 30 
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PERSONAGGI 



FRANCESCO lì CULMI ACUII Sigg. Giuseppe Gias.noli. 
CATERINA TRENTA sua Moglie Clwjdwa Limi 
CESARE BENEWNO - - . ■ Giusepph Fancelli 

Un Carceriere L'iLiroo Catani 

Coro di prigionieri 



La scena è nelle carceri dì Sfilano 
Epoca — ii Febbrajo t5Ì8. 
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ItuRLAMACCIII, lÌENFOlNO, e CillO 

HarlniMu-rliì e steso dormiente sul suo giiu i'jliv ; Jtr- 
ncilinn e ijli altri prigionieri ne iiwiwms tariti il 
/•/•tritio smino, indi si atlimlalMno. 

Curo Dell' uLirii' ora — tristo il pcnsìrr 

Non lurha il sonno — del prigionirr. 
lini. Solo i I codardo — smarrito appor, 

L' Eroe del Lrehio - dentro a°P avello! 
Dì amare lacrime — di atroci affanni 
Sinistro è V odio — dei rei tiranni. 
E ognor chi fervido — la patria adora 
Per man dei liarhari — cader tlovrà? 
Ma quando splendere — vcilrem 1' aurora 
Foriera ai popoli — tli libertà ? 
JJi'ii. Sorgeremo alla libera vita 

Quando in far.ehi all'odialo straniero. 
Ogni gara fraterna bandii», 
Tulla in firmi I' Italia sarà, 
E la liainma d' un solo pensiero 
Eia elle accendi! le mille città! 
1,'oiyi Si! la damma di no sol" pensiero 

Eia clic accenda le mille eìità! 
Ben. Partiti in sommessi, in placido 
Sonno il fratel riposa; 
Ei si addormiva immemore 
Dell' alba sanguinosa: 
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«//« /^rtfm Com-re. - A'orjc JWnm.J 
Buri. Spulili il «ionio faille ; un breve islam,; 
Ed il mio sangue lagnerà I» lem.! 
lo della patria amante 
Sorsi paralo in guerra ; 
Quello, clie i vili osan chiamar folli». 
Era salute (Iella palria mia ! 
Sol mi arrestar lo brame 
IV ignobile vernicila 

Di li il li'ìiiliìorr infiline. 
Che la frin-li^ia dell'Elenio aspetta! 
( llf-nediho, ed i prighiiim «mitre Burlamnrrlii por- 
la fimosi di nuovii levati, e oli ni [anno attorno). 

Ben. Delhi divisa Italia 



Son degen 



i dello spieliilo Cesare 



il discorde voler I' odio ali. 
Tentai della mia palria 
Franger la rea falena, 
Salvar quanti il Medìceo 
Cingo aborrilo infrena ; 
ala la scintilla spegnere 
Di liberlù (fovea 
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l. : empia villi!, ];i rea 

Vieni ! Sul palco ascendere 

Un cor securo e impavido 

Pronto è a sfidar la morie. 

Ha dove tu nascondere 

Giuda vorrai la faccia 1 ? 

La popolar minaccia 

T inscgue, o tradilor 1 
Uni. » IV Italia sui tulli — frai monti e nei piani, 
> Dì gcnli straniere — sui lidi lontani, 
- Dovunque ramingo — V'issini ne andrai 
■ Un vindice grido — levar si udirà! 
-La torva pupilla — dumnipie alzerai 
» L'i) ombrìi sanguigna — l'rcuienlc vedrà ! (2) 
Handili dal pergamo — dell' ultimo affanno 
Ilei tardi nepoti — nel cor troveranno 
Un' eco i sospiri — del Ibrlc, clic umor ; 
E pari alla lama — serbala ai valenti 
Sarà nelle Storie — dell' Itale genti 
Eterna I' infamia — del reo defator ! 
Coro Sangue, die il suolo inonda 
La libertà feconda ! 



Il Carceriere e delti, indi Caterina 

Cure Pria elio tu ascenda il palco del dolore 
Il magnanimo Cesare concede 
Una grazia suprema. 
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Nulla può dar 

(lì Qirnrie re ni rifirn e Oilrriim si pirripi/u su/fo seni") 



Della consone ! ( ti getta nelle braccia ili Bur- 
himarchi). 

Ilari. Ahi ! qua! tremendo istante ! 

Dilolla mia, fra le amoroso braccia 

Tornar mi è dato ! (Hi ! quante voto: e qua nm 

Stili' ala ilei pensiero io corsi in traccia 

Della tua cara imago t 
Caler. Ali ! del ino fin presa?» 

Era questo mio cor quando pensoso 

Delle Indiane sorli 

Tu coli' ardir dei foni 

Volpini Nelli] memi; il periglioso 

Magnanimo disegno, 

(ilie iivria l'onduli) ili giustizia il regno! 
Vegliando le nodi — confusa, tremante 
l'n palco e una scuro — mi stavan dinante ; 
E vedovo affilila — - di bruno vestita 
l'aretini adirarmi - nel mondo soiìlrrila '. 
Dai sonni fimesii - dell' alma agitala 
La [risia mia sorie — dissi mll non è ! 

lini. )([,-„ Quell' affanno e quel lamento 

Coro j Sniran sensi di pietà, 

D' uomo in pollo il cor inni ha! 
Bini. Sposa! deh! tu mi ascondi 



Cam. 




sposa! lieti! In mi ascondi 
Del luo dolore il pianto : 
Deh ! mi soccorri, infondi 
Vigor novello a questo core infranto I 
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(Voci mtro Tu, o Signor, che derno 
le scene) Hai ilo! .tira Ai liioi si 
Tu, clic fiacchi ai rei I 
E che i miseri eunsoli, 
Volgi lu le luci arrisili 

, .Sulla s e.i umanità ! 

Tutti È ludiliriu or dei pok-nii 
Questa terra benedetta 



Quanlc lacrime, o gran Dio ! 
Gorgogliando in ogni sponda 
Sol di sangue or corre un ri, 
Ili contende lo straniero 
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■XscWavi 'àìla vha fera) ' 
croce redense eli umani oc. 
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Odeu it suo™ di una rampava - Eatta il Carceriere 
segnilo da armigeri. 

Career, L ora falsi suonò. 

Bun. r i: r " iu ; .!° n 10 ■ 

Paina, fraleUi e tigli. 
Diletta sposa .iddio t 
Onci'. Ahimè ! perchè veloce 

Corri a morie eosi 1 purché gli «"p'"»' 
Fuggi di ehi li adora'/ 
Ku'ra torri! non hai pure u>™ ■ 
Clic ai irisii imprechi a i 
Buri ( mn eafowj Questa di i 
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SjìdSii, non più!... ri»; lasso ! 
V. la vita un volume, die si chiude. 
Ogni istante d' indugio bu sol virtude 
Di avvelenare il doloroso passo ! 
Dio benedici quanti pelli lian core, 
Ohe divampa u" amore ! 



Caler. 

A Le gran Dìo la vedova 
Ogni pensiero li a vallo ! 
La cruda man d'un despota 
Il caro ben mi lia tolto. 
Se in Citi \i fosser lacrime 
Sì piangerla per me t 



fleti. 

Misera donna! livido 
SÌ è fallo II luo bel volto! 
A te la man di un despota 
Ogni conforto ha tolto 
Se in ciel vi fosser lacrime 
Si piangeri;! per te! 



; Biiil-.iniiirhi ttrint)r al si-ìki hi r/i>mortc t-ri-nulù, e 
ad un anno ilei C.urrmrrr I» ronfili» » llninlhw). 
Bar. ( a Bruni.) Soccorri l'infelice — 0 Tina, addio! 

(parie in mezzo «gli armìgeri) 
Coro Pio\ i sangue dì martiri 

■ Dell' Italiana terra 
» Calimi sui patiboli 

■ 0 trucidali in guerra ! ■ (3) 
Fremi c ricorda, o popolo, 
Tuo I' avvenir sarà ! 



NOTE 



|l) Alludasi a Andrei Pusilli, elle ptr privata rancore rive- 
lò al Uutu Cottene il disello di BurUmKthi. 
(3) I '.ersi virgolali si omcilono rur brevità. 
f3) M. m . 
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